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Origini del MLO 

 

 1  -  P r e g h i e r a  i n i z i a l e  

 

2  –  N o t a  s t o r i c a  ( e s t r a t t o  d e l l a  n o t a  s t o r i c a  d e l l o  S t a t u t o  

d e l  M L O )  

Signore Dio, Padre buono, Tu hai voluto che nella missione di Cristo tuo Figlio 

uomini e donne collaborassero all’edificazione del tuo Regno.  

Infondi in noi il tuo Spirito Santo perché, ascoltando il grido “Anime e anime!” di 

Don Orione viviamo secondo il suo esempio la Carità che unifica a Cristo e alla 

Chiesa. 

Guida nella tua amicizia noi laici orionini affinché diveniamo strumenti della tua 

Divina Provvidenza verso i fratelli più poveri. 

Maria, Madre di Dio e Madre nostra, benedici e rafforza la nostra vocazione laicale 

per poter "Instaurare omnia in Christo" tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei 

secoli. Amen. 

 

Preghiera del Movimento Laicale Orionino 

SCHEDA DI FORMAZIONE 

                             2023     

 

Il coinvolgimento dei laici nello spirito e nella vita di Don Orione e della sua 
Piccola Opera della Divina Provvidenza, oggi divenuto Movimento Laicale 
Orionino, ha radici storiche sicure e risponde ad una precisa sensibilità e volontà 
del Fondatore.  

 

1890: il giovane chierico Orione, già era 
inserito in due associazioni laicali: 

 la conferenza di S. Vincenzo e la Società 
di Mutuo Soccorso “San Marziano”.  
 

1893: Il suo primo collegetto di “San 
Bernardino” fu fondato come “Convitto 
Paterno”, perché iniziativa di una associazione 
di “Padri”, e fu gestito da Don Orione con 
l’aiuto di laici volenterosi.  
 

Il Movimento Laicale Orionino 

2 
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Ancora agli inizi della fondazione della Piccola 
Opera, nel 1899, a Torino, Don Orione lanciò il 
progetto della prima Associazione femminile: 
“Attorno ai nostri Istituti sorgano le Dame 
della Divina Provvidenza, un'associazione 
grande dove tutte le anime si trovino unite nel 
campo della carità  e in uno stesso pensiero di 
abnegazione e di sacrificio". 
 

Don Orione, già nelle Costituzioni 
manoscritte del 1904, previde una 
forma di consacrazione anche per i 
laici “che anelano con tutto 
l’animo di seguire la perfezione, e 
sarebbero disposti di fare i voti, se 
fosse loro dato”.  
Appena la Chiesa, nel 1947, 
riconobbe canonicamente gli 
Istituti Secolari, fu dovere e gioia 
dare seguito a quel desiderio del 
Padre con l’avvio di quello che 
diverrà l’Istituto Secolare Orionino. 
 

EX ALLIEVI 
Don Orione aveva una visione degli Ex 
allievi "come apostoli"; molti di essi, 
inseriti nella vita civile, continuavano ad 
essere, da laici, parte viva della Famiglia 
orionina.  
Attraverso la corrispondenza personale e 
la costituzione in Associazione (1934) 
coltivò il  loro permanente   
coinvolgimento nella vita e negli ideali 
della Piccola Opera. 
 

AMICI DI DON ORIONE 
E’ nota la capacità del Fondatore nel 
curare gli Amici, nei quali vedeva dei veri 
discepoli e collaboratori. Li coinvolgeva 
direttamente, a volte anche stabilmente, 
nelle sue attività di Congregazione e li 
incoraggiava in quelle proprie del loro 
stato e professione. Si costituirono in 
Associazione nel 1940. 
 

Il cammino del Movimento Laicale Orionino, come attualmente inteso, e cioè unitario, 
diversificato ma coordinato, organizzato, soggetto autonomo identificato dal carisma di 
Don Orione, in comunione con tutta la Piccola Opera della Divina Provvidenza, ha una 
storia recente.  
 

L’inizio è 
chiaramente 

riconoscibile nella 
Mozione 11 del 

Capitolo generale dei 
Figli della Divina 

Provvidenza (1992) e 
delle Piccole Suore 
Missionarie della 

Carità (1993): 
 

“Per promuovere tra tutti i Confratelli e nei diversi 
settori delle attività della Congregazione, 
l’attuazione delle direttive della Chiesa circa la 
vocazione e il ruolo dei laici (cfr. Apostolicam 
actuositatem, Christifideles laici ed altri) si chiede che 
il Governo coordini la progettazione delle iniziative 
atte a raggiungere gli obiettivi di promozione della 
vocazione e del ruolo dei laici”.  
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  Dopo due anni dedicati alla conoscenza della 
situazione e allo studio della realtà laicale che 
vive nell’orbita di Don Orione nelle diverse 
nazioni, il Superiore generale Don Roberto 
Simionato indirizzò a tutti i Figli della Divina 
Provvidenza una “Lettera programmatica” 
(18.12.1995) per avviare il Movimento Laicale 
Orionino; ad essa fece subito seguito quella 
analoga della Superiora generale Madre 
Maria Ortensia Turati (23.12.1995) che 
impegnava anche le Piccole Suore Missionarie 
della Carità nel medesimo cammino. 
 

 

 

 

 

Costituzione di una struttura 

permanente di sostegno e di 

animazione del Movimento 

Laicale Orionino. 
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Con un coinvolgimento corale di religiosi, religiose e laici si misero in 
moto i coordinamenti locali, territoriali e generale. A Rocca di Papa (9-
12 ottobre 1997), si realizzò il primo Convegno Internazionale del 
MLO che diede dinamismo e creatività al Movimento. Tale evento, 
confortato da un particolare Messaggio del Papa, può essere 
considerato l’atto di nascita ufficiale del Movimento.  
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Messaggio alla famiglia orionina inviato dai partecipanti al 

Convegno a Rocca di Papa 

12 ottobre 1997 
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I partecipanti a Rocca di Papa 

Nel ricordo… 
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Terminata la fase di prima costituzione del 

MLO, fu elaborata e approvata la Carta di 

Comunione durante il secondo Convegno 

Internazionale del MLO (Claypole, 7-13 

ottobre 2002), successivamente 

riconosciuta anche dai Superiori religiosi.  

 

Dopo un attento iter di consultazione, discernimento e decisione tra tutte le 

componenti del MLO e in comunione con la Famiglia carismatica orionina, è stato 

elaborato lo Statuto, sulla base del quale è stato chiesto il riconoscimento canonico 

del MLO quale Associazione Pubblica di fedeli laici presso la Congregazione per gli 

Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica (CIVCSVA) 
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 Il MLO è la comunione ideale e pratica tra diversi gruppi, alcuni giá esistenti e singoli 

laici. 

 Il MLO non è un nuovo gruppo, né elimina la specificità o identità dei singoli gruppi, 

dal momento che il suo elemento unificante non è tanto una struttura istituzionale, 

quanto l'adesione vitale ad alcune idee forza e ad uno spirito comune, quello di Don 

Orione, e che la sua funzione è quella di aiutare tutti a convergere verso lo scopo 

comune, rappresentato dall'Instaurare omnia in Christo" (XI Capitolo Generale FDP 

n.106) 

 È la possibilità di mettere in contatto e in stretta collaborazione le molteplici 

modalità di condivisione del carisma. 

 È un'occasione per riconoscere che esiste una misteriosa "sintonia" tra persone e 

gruppi diversi che permette di condividere la ricchezza di ciascuno e di tutti. 

 È ponte, sinergia, collaborazione, comunicazione, coordinamento, lavoro di equipe, 

comunione. 

 È un'opportunità per i laici di riscoprire la propria missione di edificazione del Regno 

di Dio riguardo alle diversi stati di vita e di partecipazione alla vita familiare, sociale 

e politica. 

 È un'occasione per fare insieme un cammino di formazione e di preghiera. 

 È l'occasione per migliorare e arricchire le relazioni tra laici e religiosi. 

 

 

 Non è una struttura rigida e uniforme. La sua organizzazione pretende essere agile 

e adattata alle diverse realtà. 

 Non indebolisce ciò che già esiste, ma lo valorizza e lo integra in una realtà più ampia. 

 

3 – Cosa è il MLO? 

4 – Cosa non è il MLO 
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 Non è uno strumento delle Congregazioni religiosi, ma è in comunione con essi. Non 

si confonde o si fonde in essi, ma camminano insieme. Ha dipendenza da chi 

garantisce il carisma nella Chiesa (le Congregazioni) ma ha una propria autonomia 

espressa nella sua natura laicale, nelle sue strutture organizzative, nei suoi progetti, 

nei suoi percorsi formativi, ecc… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Statuto Art. 3  –  In sintonia con il progetto di Don Orione di “rinnovare e unificare in Gesù Cristo 

l’uomo e la società, portando alla Chiesa e al Papa il cuore dei piccoli, dei poveri e delle classi 

operaie” , il fine specifico del MLO è: 

 favorire l’irradiazione spirituale della Famiglia orionina al di là delle frontiere visibili 

della Piccola Opera della Divina Provvidenza (PODP),  

 approfondendone i tratti carismatici laicali, per una sempre più efficace attuazione della 

sua specifica missione nella Chiesa e nel mondo.  

 Tale fine si realizza in particolare con il promuovere, l’animare e il formare al 

carisma i membri,  

 rispettando la storia e le forme di partecipazione di ciascuno. 

Art. 4  -  Il Movimento Laicale Orionino  

 si riconosce unito, per origine e carisma, alla Famiglia della Piccola Opera della 

Divina Provvidenza.  

 Nell’autonomia della propria identità, ne vive il medesimo carisma in comunione 

con tutti i componenti: i Figli della Divina Provvidenza (FDP), le Piccole Suore Missionarie 

della Carità (PSMC) e l’Istituto Secolare Orionino (ISO).  

5 - Il nostro fine specifico come Movimento laicale 
 

6 - IL MLO come parte della famiglia carismatica orionina 
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Il logo dell’MLO evidenzia il rapporto tra i laici di 
tutto il mondo e il carisma orionino rappresentato 
dal motto “Instaurare omnia in Christo” con la croce 
(verde, segno della speranza) dello stemma della 
Congregazione. 
Il motto è scritto sul cerchio giallo che rappresenta 
la sorgente di luce che illumina gli uomini nel mondo. 
Il mondo è disegnato trasparente perché si fa 
attraversare dalla luce e si riflette nell’ovale in basso 
in cui traspare il verde della speranza e attorno al 
quale ruota con segno di “movimento” la scritta: 
“MOVIMENTO LAICALE ORIONINO”. 
La sigla MLO con riempimento di colore rosso 
vuole indicare la particolare volontà di amore che è 
presente nei laici orionini, dall’interno di essa si erge 
la croce espressa nel simbolo della Congregazione. 
 

7 – Il logo del Movimento Laicale Orionino 
 


